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DI NICOLA MONDELLI

Pensione in ritardo per chi la-
scia dal prossimo settembre.

Un terzo dei dirigenti scolasti-
ci, dei docenti e del personale
amministrativo, tecnico e ausi-
liario, che cesserà dal servizio
dal prossimo primo settembre
per raggiunti limiti di età o per
dimissioni volontarie, potrebbe
non riscuotere la pensione fin
dal mese di settembre.

È quanto si deduce dalla lettu-
ra di una nota, datata 12 luglio
2006, inviata dalla direzione ge-
nerale per il personale della scuo-
la del ministero della pubblica
istruzione ai direttori generali
degli uffici scolastici regionali.

Nel sottolineare che solo 26
mila prospetti di pensione sono
stati inviati all’Inpdap, rispet-
to alle 39 mila cessazione dal
servizio inserite al sistema, la
direzione generale non manca
di ricordare che il tardivo inol-
tro dei dati da parte degli uffi-
ci dei centri servizi ammini-
strativi, sia per via telematica
che cartacea, può comportare ri-
tardi nel pagamento del trat-
tamento pensionistico. Con la
conseguenza di esporre l’am-
ministrazione a eventuali azio-
ni di recupero, da parte dell’ente
previdenziale, per interessi e
mora corrisposti. 

Il richiamo ad accelerare i
tempi di trasmissione dei pro-
spetti di pensione all’Inpdap era
già stato oggetto di una nota
del 5 giugno 2006 con la quale
la direzione generale aveva ap-

punto ricordato che, per evita-
re ritardi nell’erogazione dei
trattamenti di pensione, l’inse-
rimento dei dati doveva essere
effettuato entro il 15 giugno.

Un richiamo evidentemente
non rispettato visto che l’ente
presieduto da Marco Staderini
ricorda la possibilità che l’am-
ministrazione scolastica possa
essere chiamata a eventuali
azioni di recupero per interes-

si e mora che l’istituto di pre-
videnza è tenuta a corrispon-
dere nel caso di ritardata cor-
responsione della pensione. (ri-
produzione riservata)

Allarme del ministero dell’istruzione per 13 mila pratiche

Pensioni ritardatarie
Tempi difficili per i neopensionati

DI ALESSANDRA MIGLIOZZI

Presidi sul piede di guerra con-
tro il decreto Bersani. Il dl ha in-
fatti abrogato la possibilità, per
i lavoratori della pubblica am-
ministrazione che hanno com-
piuto 67 anni, di lavorare fino a
70. Opzione
introdot ta
dalla legge
186/2004 che
in molti, 158
dirigenti in
tutta Italia,
avevano de-
ciso di sfrut-
tare. 

Ma Bersa-
ni ha blocca-
to tutto e ora,
dopo quelle
dei taxi, del-
le farmacie e
dei panifica-
tori, scatta
anche la pro-
testa dei pre-
sidi. Sei di lo-
ro, tutti ope-
ranti in scuo-
le di presti-
gio della Ca-
pitale e della
provincia (i
licei Righi, il Nomentano, l’Ora-
zio, l’istituto Cesi e il 164° circo-
lo di Roma e il liceo Majorana di
Guidonia), hanno preso carta e
penna scrivendo al ministro Fio-
roni e ai partiti di maggioranza
e opposizione per sottolineare,
anche a nome degli altri colleghi,
la gravità della situazione. «La

norma», spiega Luigi Gennari,
preside del Righi, «arriva nel
momento meno opportuno. Nuo-
vi incarichi annuali non saran-
no possibili e i concorsi di reclu-
tamento dei dirigenti hanno
tempi lunghi». Così negli istitu-
ti che i presidi saranno costretti

a lasciare,
in molti ca-
si, si ricor-
r e rà  a l l e
reggenze :
un rimedio
n e g a t i v o ,
dicono, per
la gestione
delle scuole.
I  p res id i
chiedono un
r i p e n s a -
mento in se-
de di con-
versione in
legge del dl,
sottolinean-
do peraltro
due incoe-
renze. Se-
condo il dl la
norma del
2004 sareb-
be  s ta ta
«produttiva
di gravi di-

sfunzioni operative e di maggio-
ri costi». Ma le reggenze «non fa-
ranno bene alle scuole e per ogni
preside pensionato ci sarà un
reggente o un incaricato da pa-
gare. Perciò due stipendi, quei
maggiori costi che il dl vorrebbe
evitare»; concludono i dirigenti.
(riproduzione riservata)

La protesta dei dirigenti over 67 anni

Contro Bersani
presidi in piazza

DI ANTIMO DI GERONIMO

I dirigenti scolastici che hanno pre-
sieduto le commissioni degli esami di
licenza media hanno diritto all’in-
dennità di missione. È questo uno dei
charimenti contenuti in una circola-
re dell’ufficio scolastico regionale del-
la Lombardia, emanata il 21 luglio
scorso. Il trattamento di missione non
comprende le indennità orarie e gior-
naliere calcolate rispetto alla durata
della missione, né le indennità sup-
plementari calcolate in percentuali di-
verse sui costi sostenuti per l’acqui-
sto di eventuali biglietti ferroviari e
aerei (articolo 40, comma 2, lettere a)
e c), del contratto collettivo naziona-
le di lavoro area V, dirigenti scola-
stici, dell’11 aprile 2006), ma solo il
rimborso delle spese effettivamente
sostenute nello svolgimento dell’in-
carico (articolo 40, comma 2, lettere
b) e d). 

Secondo l’ufficio scolastico, inoltre,
il compenso forfettario pari a 1/5 del-
l’indennità di missione in vigore, pre-
visto per i dirigenti scolastici e i pro-
fessori incaricati della presidenza di
commissioni di esami di licenza me-
dia, entro il perimetro del centro ur-
bano della sede di servizio o di resi-
denza o nell’ambito di distanza infe-
riore a quella minima prevista dalle
norme vigenti in materia di missio-

ne, ai sensi del comma 215 della leg-
ge finanziaria per il 2006, continua a
essere riconosciuto. In merito alla que-
stione l’ufficio ha citato la circolare
della ragioneria generale dello stato
n. 28 del 14 giugno 2006 di chiari-
mento su alcune disposizioni conte-
nute nella legge finanziaria, che re-
cita così: «Il comma 215, nel fare sal-
ve tutte le indennità collegate o rap-
portate all’indennità di trasferta...
prevede che le stesse rimangano fis-
sate nelle misure spettanti anterior-
mente alla data di entrata in vigore
della legge (finanziaria, ndr)». 

Il trattamento è quello previsto leg-
ge 29 giugno 1951, n. 489, rapporta-
to all’aliquota di 1/5 indicata dalla leg-
ge 31 luglio 1952, n. 1083, ed è pari
a euro 0,47 giornalieri. 

Quanto al trattamento di trasferta
dei dirigenti scolastici, il riferimento ai
commi 213, 214, 215 e 216 della legge
finanziaria per il 2006 presente nel
comma 11 dell’articolo 40 del contrat-
to dei dirigenti, secondo l’ufficio, va in-
teso come richiamo alla loro applicabi-
lità rispetto a quanto previsto sulle in-
dennità di trasferta nel comma 2, let-
tere a) e c) dell’articolo 40 del contrat-
to. La circolare è vincolante solo nella
regione Lombardia, ma costituisce co-
munque un parere autorevole utile an-
che per altri contesti regionali. (ripro-
duzione riservata)

Torna la missione per le medie
DI NICOLA MONDELLI

A partire dalla data di entrata in vi-
gore della legge 8 marzo 2000, n. 53,
il periodo di astensione facoltativa ad
assegni ridotti, nei limiti dei sei mesi
entro il terzo anno di vita del bambi-
no, è computato per intero ai fini del-
l’indennità di buonuscita.

Sempre a partire dalla predetta da-
ta tale periodo deve essere, pertanto,
valutato sulla retribuzione virtuale in-
tera, rimanendo in capo alle ammini-
strazioni datrici di lavoro l’obbligo di
provvedere al versamento dei contri-
buti. Lo ha comunicato l’Inpdap con la
nota operativa n. 21 che ha, in tal mo-
do, modificato quanto era stato dispo-
sto con la circolare n. 11 del 12 marzo
2001.

Agli effetti della liquidazione del-
l’indennità di buonuscita, precisava,
infatti, detta circolare, i periodi tra-
scorsi in posizione che comportano la
riduzione degli assegni di attività,
esclusi quelli di aspettativa per infer-
mità, dovevano essere, ai sensi del-
l’articolo 4 della legge 27 novembre
1956, n. 1407, computati per metà.

La valutazione per intero dei perio-
di di astensione facoltativa, disposta
ora dall’istituto di previdenza, è, per-
tanto, la conseguenza diretta della leg-
ge n. 53/2000 che ha completamento
riscritto la disciplina dei congedi per

maternità, prevedendo all’articolo 7,
comma 5, che i periodi di astensione
facoltativa ì sono computati nell’an-
zianità di servizio esclusi gli effetti re-
lativi alle ferie e alla tredicesima men-
silità o alla gratifica natalizia.

La precisazione che la nuova valu-
tazione dei periodi di astensione fa-
coltativa riguarda esclusivamente
quelli fruiti nel limite dei sei mesi en-
tro il terzo anno di vita del bambino
lascia in sospeso la valutazione dei pe-
riodi di astensione fruiti oltre il terzo
anno di vita del bambino ma entro l’ot-
tavo anno con diritto, in presenza dei
presupposti reddituali (retribuzione
inferiore a 2,5 volte l’importo del trat-
tamento minimo di pensione a carico
dell’assicurazione generale obbligato-
ria) al 30% della retribuzione in godi-
mento.

IL RICALCOLO DELL’INDENNITÀ 
Con effetto dalla data di entrata in

vigore della legge 53/2000, l’Inpdap do-
vrà ricalcolare l’ammontare dell’in-
dennità di buonuscita corrisposta al
personale della scuola, cessato dal ser-
vizio successivamente a quella data,
che poteva far valere periodi di asten-
sione facoltativa a suo tempo valutati
al 50%.

Si tratterà certamente di una cifra
modesta ancorché rivalutata con gli in-
teressi legali. (riproduzione riservata)

L’assenza per maternità fa servizio

Marco Staderini

Pierluigi Bersani

a cura di
ALESSANDRA RICCIARDI
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